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Dichiarazioni di Andrew Young e del Dipartimento di Stato 

Gli Stati Uniti escludono 
un intervento nello Zaire 

L'ambasciatore americano all'ONU mette in guardia il suo Paese da reazioni «paranoiche» alla 
«presenza comunista» nel continente nero — Il segretario del MPLA dichiara che l'intervento 
francese è il primo passo per l'aggressione all' Angola nel quadro dell'operazione « Cobra 77 » 

WASHINGTON - - Gli Stali 
Uniti, por bocca del loro ani-
hasciatore all'ONU, Andrew 
Young. hanno indirettamen
te attaccato la decisione fran
cese di intervenire in Zaire. 
Young. che teneva una con
ferenza stampa presso il Di
partimento di Stato, ha mes
so in guardia l'America da 
reazioni «paranoiche-» per la 
«presenza comunista-» in A-
frica. 

Young ha criticato l'atteg
giamento che ha definito «va
lutazione da guerra fredda -
s:a verso la guerra angolana 
• verso altri fatti africani ed 

ha aggiunto che Washington 
non ha nulla da temere da 
una competizione con l'Unio
ne Sovietica nel continente 
nero. Anzi, ha aggiunto che 
l'atteggiamento giusto è quel
lo della concorrenza e non 
dello scontro con l'URSS. 
Quello che mi interessa, ha 
preci.-.ato, «e che superiamo 
la guerra fredda, che valu
tiamo la Situazione e agiamo 
su quella base e non in baso 
ad una specie di reazione del 
ginocchio ul martelletto». 
« Non appena smettono i com
battimenti e cominciano gli 
.-.cambi commerc.ali — ha 

qu:nd: aggiunto — vincia- < 
ino no. ». i 

Parlando quindi più speci- i 
ficamente della crisi in atto 
nello Zaire, e della « presen- [ 
za cubana » Young ha riba
dito ohe « non vi è evidenza . 
alcuna che i cubani abbiano , 
parte nell'Incursione comp:u- t 
ta nello Zaire da reparti ka- , 
tanghesi ». L'ambasciatore a- ! 
[nericano all'ONU ha quindi ! 

ribadito la sua affermazione | 
secondo cui i cubani hanno ' 
portato In Africa una certa I 
stabilità ed ha detto che essi ; 
:n Angola « gestiscono ospe- j 
dah e stazioni di servizio») , 

Una nota dell'agenzia ufficiale sovietica TASS 

L'URSS definisce «inammissibile» 
ogni ingerenza straniera in Zaire 

MOSCA — L'Unione Sovie
tica. afferma una nota della 
TASS. «considera inammissi
bile l'ingerenza di qualsiasi 
forza esterna nella lotta in
terna dello Zaire». K' questa 
la prima presa di posizione 
sovietica sul problema dello 
Zaire e vane proprio all'in
domani dell'intervento fran
cese. 

La nota della TASS. pacata 
ma ferma, sostiene che « nel
le ultime sett'imane nello 
Zaire, come e noto, seno in 
corso dei moti: nella regio
ne meridionale di questo 
jxtese (la ex provincia del 
Katangai sono cominciate 
delle az.ioni dirette contro 
le autorità del governo cen
trale. Si direbbe che si trat
ti di una situazione assoluta
mente chiara: si tratta di un 
conflitto esclusivamente inter
no. che non deve toccare 
chicchessia al di fuori di 
detto paese ». 

« Di colpo, però. — aggiun
ge la TASS — si seno i rovaio 
persone desiderose di infe
rirsi in questi avvenimenti. 
Tipi di questo genere ve ne 
sono sia in occidente, sia in 
medio oriente, sia in estremo 
oriente. Parecchi paesi occi
dentali, ma anclio la Cina 

1 mettono d'urgenza a disposi-
! /.iene del governo centrale 
! dello Zaire armi ed equipag-
i giamento militare. li Maroc-
I co Ila inviato allo Zaire un 
[ contingente delle sue truppe. 
i Negli avvenimenti di questo 
| paese comincia ad ingerirsi 
; anche i! regime razzista su-
, dafricano. In alcuni paesi 

occidentali si procede al re
clutamento di mercenari da 

j inviare nello Zaire». 

; Il commento sovietico prò-
• segue quindi rilevando che 
] s: cerca di « imporre a! po-
; polo dello Zaire ad ogni co-
' s to» ordinamenti di paesi 
! stranieri e che si « vorrebbe 
• creare un nuovo proliema in-
j ternazionale, creare un altro 
! focolaio di pericolosa tensio-
! ne nel mondo ». 

' «Nel tentativo di nascon-
i dere un loro intervento ne

gli affari interni dello Zaire, 
| — prosegue la TASS — le 
i forze imperialistiche e i !o-
! ro complici inizialmente han-
i no fatto ricorso ad una ver-
• .none menzognera, asserendo 
! che stava avvenendo un'in-
i trusione nello Zaire di trup-
= pe dell'Angola e di militari 
I cubani. Questa menzogna ha 
i avuto vita breve. Oggi non 

c'è p :ù nessuno che tenta di 
negare che fra gli insorti 
de! sud dello Zaire non c'è 
nessun angolano, nessun cu
bano. Non di meno continua 
la campagna calunniosa, de
stinata a gettare ombre sul
l'Angola, su Cuba ed «oche 
sull'Unione Sovietica, paesi 
che starebbero dietro gli av
venimenti nello Zaire ». 

«Si trat ta di un sistema 
vecchio», afferma il comuni
cato sovietico. « ma :n poli
tica questo trucco non pro
mette il successo a eh: vi 
ricorre. I popoli africani san
no distinguere i veri amici da 
quelli falsi e tanto p.u dai 
nemici ». 

« L'Unione Sovietica respin
ge decisamente come assurda 
ogni invenzione circa una sua 
partecipazione agli avveni
menti nello Zaire» e «consi
dera nello stesso tempo inam
missibile l'ingerenza di qual
siasi forza esterna nella lot
ta interna » di quel paese. 
« Ogni popolo. — conclude la 
TASS — da sé. e solo da sé, 
può risolvere i suoi affari 
interni. E che nessuno nutra 
l'illusione di riuscire a pri
vare i popoli di questo loro 
inalienabile diritto! ». 

Una profonda spaccatura si sta determinando nell 'OUA 

Il conflitto nell'ex Congo belga 
mette in crisi Punita africana 

Nostro servizio 
LUANDA — Uno dei primi er-
letti che la crisi zairese sta 
determinando sembra essere 
quello di una nuova pericolo
sa e. probabilmente, più gra
ve crisi dell'unità africana e 
della sua organizzazione isti
tuzionale: l'OUA. L'Africa 
sembra si stia nuovamente 
spaccando intorno al proble
ma dello Zaire e il fermo 
messaggio inviato dal presi
dente angolano, Agostinho Ne-
to. al presidente di turno del
l'OUA. Seewoosagur Ramgo-
l.nn di Maurizio, né dà for-
f-e meglio di altri fatti, la 
misura. * 

Il presidente angolano ha 
«nttolincato. tra l'altro, «che 
nel caso particolare dell'An
gola la eccellenza vostra non 
iia preso nessuna iniziativa 
omecrnente le ripetute ag
gressioni perpetrate contro il 
nastro paese e che risulta 
quindi ancora più strano e 
intempestivo un suo interven
to in una situazione che si 
inquadra esclusivamente al
l'interno delle frontiere del
lo Zaire. Protestiamo energi
camente contro la posizione 
presa dalla eccellenza vostra 
come presidente in carica del
la OUA. dal momento che es
sa non rappresenta la posizio
ne dei paesi membri della 
OUA e costituisce una inde
bita inferenza negli affari in
terni della Repubblica Popo
lare dell'Angola, e una fla-
ftrante violazione della carta 
della OUA >. 

Una altrettanto ferma di
chiarazione era stata diffusa 

in precedenza dal Ministero 
degli Esteri della stessa Re
pubblica Popolare d'Angola, 
nella quale si affermava che 
il governo zairese è riuscito a 
i sensibilizzare » un certo nu
mero di dirigenti africani e 
che « la Repubblica Popola
re d'Angola condanna con la 
massima fermezza le ingeren
ze straniere, africane o no, 
negli affari interni dello Zai
re > e lamenta la leggerezza 
con cui certi dirigenti africa
ni si sono lasciati giocare 
dai governanti di Kinshasa al 
punto da inviare truppe, ma-
ter io le da guerra e vetto
vaglie. « per salvare un re
gime corrotto e screditato agli 
occhi del popolo zairese e afri
cano. dando cosi soddisfazione 
alle ambizioni di un dittato
re che vede il suo regno crol
lare. ma che si aggrappa di
speratamente al potere per 
perpetuare lo sfruttamento e 
l'umiliazione del popolo fra
tello dello Zaire v>. il comu
nicato affermava quindi che: 
,; La Repubblica Popolare del
l'Angola lamenta questo atteg
giamento ;n quanto contrast i 
con la posizione assunta da 
certi responsabili africani du
rante l'aggressione e l'inva
sione di cu: fu vittima il po
polo angolano da parte del
l'esercito sud-africano, zaire
se e di mercenari europei e 
americani bianchi al soldo 
deH'imperia'.-.-mo La RPA ri
corda che furono poche le vo
ci che si levarono in seno al
l'organizzazione della unità 
africana per condannare ta
le aggressione e aiutare l'An
gola a fronteggiare e respin-
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gere l'invasione del suo ter
ritorio da parte di truppe 
straniere ». 

L'internazionalizzazione del 
conflitto zairese, voluta e sol
lecitata da Mobutu. e con
cretizzata dall'intervento delle 
truppe marocchine, che si tro
vano già in zona operaziona
le, ha ancora una volta spez
zino l'omogeneità sempre più 
labile dell'OUA. La prima e 
grave rottura, avvenne nel 
vertice di Addis Abeba del 
gennaio 1976 quando si trat tò 
di riconoscere la RPA. pro
clamata due mesi prima dal 
MPLA: due blocchi uguali e 
contrapposti di venturi paesi 
ciascuno, votarono l'uno per ;l 
riconoscimento e l'altro con
tro. Successivamente molti 
paesi del blocco moderato e 
neocoloniale accettarono la 
realtà e riconobbero la RPA. 
che fu cosi ammessa nel su
premo organo inierafricano. 
Una nuova rottura, sebbene 
di minor risonanza e più cir
coscritta si produsse nel feb
braio scorso, alla conferenza 
de: ministri degli Esteri del-
i'OUA, a Lome (Togo) quan
do il Marocco, accusato di 
avere partecipato all'aggres
sione di forze imperialiste e 
mercenarie contro il lìenin 
• ex Dahomeyi. minacciò d; 
ritirarsi da tutte le istanze 
dell'OUA. 

Su questo stesso piano in-
ier-afneano «ma con riflessi 
.ìr.che su: rapporti interara-
bii bisogna anche segnalare 
la missione militare inviata 
d a l l ' E r t o m Zaire. Essa co
stituisce un fatto assai gra
ve ai quale si aggiunge !a 
promessa di truppe da par
te del capo del regime rea-
zior.ar.o sudanese N u o yri. S: 
delinca, quindi, m vista di 
un nuovo confronto diploma
tico a livello dell'OUA. un 
nuovo fronte di paes: reazio 
nari e neocolcnial:. che ha le 
sue punte più avanzate nello 
Zaire stesso re? Marocco, nel 
Sudan e nell'Egitto, e le sue 
ba-i principali :n Francia e 
:n Belgio. 

Per controbattere questa 
manovra a largo raggio, men
tre scriviamo queste note. Ra
dio Luar.da sta leggendo un 
messaggio appena inviato dal 
presidente Ancstmho Ne'o a! 
leader etiopico Mennhis'u 
H.v.le Mariani che palesa l'in
tento angolano d: rinsalda
re i legami fra paesi africa
ni progressisti, in vista di un 
nuovo shoir-dnirn diplomatico 
al livello dell'OUA. se la cri
si zairese dovesse ancora ag
gravarsi e richiedesse l'inter
vento delia suprema istanza 
sopra statale del continente. 
come appare sempre più pro
babile incordiamo che la 
prossima sessione ordinaria 
della conferenza dei capi di 
stato dell'OUA dovrebbe co
munque tenersi in giugno a 
Lome. nel Togo). 

Giuseppe Morosini 

oltre a sorvegliare le stesse 
installazioni petrolifere della 
Gulf O:!. Oli stati Uniti, ha 
quindi affermato, stanno rea-
guido alla presenta dei cu 
barn in Africa press'a poco 
come reagirono alla presenza 
dei comunisti cinesi che co 
struivano la ferrovia Tao-
zam, ira Tanzania e Zam
bia. <t Per quanto ne possia
mo dire — ha sottolineato — 
la ferrovia trasporta merci » 
e non c'è alcuna presenza 
permanente della Cina popo
lare in Africa. La tesi di 
Young è che ad un certo 
punto del suo sviluppo ogni 
paese africano si volge al
l'occidente per le sue neces
sità economiche. « Penso che 
e: siamo abbandonati ad una 
certa paranoia e questo m: 
offende davvero» ha detto. 
« Non dovremmo diventare 
paranoici in merito ai co-
IIIUIT.S!:. nemmeno a qualche 
migliaio />. 

L'importanza delle afferma
zioni di Young è evidente so
prattutto alla vigilia dell'in
tervento francese che, come 
rivelano fonti belghe non si 
limita «gli aere: da traspor
to. ma comprende anche uf
ficiai: incaricati di riorganiz
zare e guidare le scompagina
te truppe di Mobutu. Negli 
Stati Uniti sembra prevalere 
dopo la politica kissingeriana 
dello scontro, quella più sag
gia della concorrenza e Young 
ha tenuto a precisare che 
non parlava a titolo perso
nale. Egli ha detto infatti 
che il presidente e la Casa 
Bianca continuano ad esor
tarlo a parlar chiaro in po
litica estera e il Diparti
m e n e di Stato ncn lo dis
suade. 

Meno esplicite, anche se 
non sembrano discostarsi sen
sibilmente da quella linea, 
seno le dichiarazioni che sem
pre ieri ha fatto alla stam
pa il portavoce del Diparti
mento di Stato Holding 
Carter. Egli ha precisato 
che esistono limitazioni al
luso di armi americane nel 
Terzo mondo e che il Ma
rocco ne è al corrente e 
quindi si è detto in grado di 
respingere l'asserzione che i 
marocchini stiano impiegan
do armamenti americani nel
lo Zaire. 

E' un fatto, tuttavia, che 
gli Stati Uniti hanno deciso 
iii accordare allo Zaire una 

| assistenza militare per un 
, valore di 13 milioni di dolla-
| ri in materiale « non offen-
i s:vo ». Lo ha annunciato ieri 
I lo stesso dipartimento di 
i Stato. 
I L'assistenza consiste nel-
• l':nv:o di un aereo cargo « C-
| 130 » per un valore di nove 
| milioni di dollari, in pezzi 

di ricambio per esso, in altri 
pezzi di ricambio per auto
carri e jeep e in materiale 
radio. 

Un portavoce del diparti-
; mento ha peraltro ribadito 
: che gli Stati Uniti hanno re-
i spinto la richiesta di assi-
i stenza urgente presentata 
! dallo Zaire circa tre settima-
! ne fa e the. a quanto si ri-
j tiene, verteva su richieste d: 
i armi. 
i • * * 
! KINSHASA — Il ministro del-
I le Informazioni delio Zaire 
1 ha confermato oggi ufficial-
I niente, in un'intervista che 
; l'Egitto sta mandando «uo-
] mini » in aiuto al governo di 
! Kinshasa. 

li ministro Mbunze Nsomi 
| Lebwanabi ha detto infatti 
ì che b i g i n a fare una netta 
1 distinzione fra l'aiuto in uo-
; mini, co.-ne quello fornito dal 
: Marocco e dall'Egitto, a quel-
j lo in materiali, anche se m-
j diretto, come l 'aiuto delia 
' Francia, li quale ha messo 
| i .-uoi aerei a disposizione 
i dei Marocco». 
: Si e a-, ma intanto notizia 
; che un altro squalificato per-
; .sona^io s: e aggiunto .*; 
: . :ii.u:ii:ico fronte > dei soste-
' nitori di Mobutu. Si trai la 
• dei ben noto -patriota afri-
i c.nio > imperatore Bokas.,;» I. 
j :1 quale, in una dichiarazione 
. alla nazione centrafnc.ina iia 
> cor.dann.no • .a barbara <«g-
: i;re.-v-io.".e compiuta contro la 
! repubblica sorella deilo Za: 
j re -. L\rr.pora:o;e Boka.-.-s^ I 
• t\i de.'mito Mobutu. del qua-
: '.r. evidentemente condivide J'.: 
! -. ideali . corre un grande 
\ paTr:o:a africano > ed n.\ a.T 

! - :unto che o z n la n.^ce è 
• -'ravemen'.e minacciata sul 
1 continente da quello che ha 
; definito una •manifestatone 
i d: neonazu-rsio dissimulato 
i dietro una fraseologia p.-eu-
1 do rivoluzionar..! •. 

LUANDA - i. >ezre:ario de'. 
". uffic.o pvV.it:co de. M P L A . 
i Mov.mento Popolare di Li
berazione dell'Annoiai. Lucio 
Lara ila d.cn.arato e ne -< le 
forze .mper:a..ste ••» hanno 
a p p r o n t a t o della quest:one 
dello Sinab.» p^r :r.!rapr<o-
dere. e eia parecchi mesi d: 
anticipo. '.'a::.;az:c«.".e d: un 
piano d'.r.va.-.:one de'.'.'Anna-
.a denom.n.ito a Orx-raz.o-
r.e Cobra I9TT :. 

Luco Lara, che ha preso 
la parola nel corso di v.f.A 
r .uni-ne d. g.o\an: m.l.tan
ti del MPLA. ha aeg:un:o 
che 1'.. Operaz.ane Cr>b:\i '77 .=. 
z.a r.ve.ata un me.-e fa dal 
presidente Neto. era iniziai 
mente prevista per il pros>.-
mo settembre. 

.< L'Annoia e minacciata da 
p..vr. machia veil.ci formati 
all'estero >•> — h.\ detto :i se-
sTretario de'.l'uif.cio polisco 
de". MPLA. — « Nrn sono sol
tanto alcuni paesi africani 
che sono pront. a fornire un 
aiuto dubb.o e tendenzioso 
allo Zaire, ma anche le for
ze imperialiste che da molto 
tempo complottano la sov
versione .n Angola. :n par:.-
co'.are la Francia n. 

Per discutere delle questioni del disarmo l D A L L A P R I M A P A G I N A 

Carter riceve \ Zaiie 

l'ambasciatore 
sovietico alla 
Casa Bianca 

Il presidente americano parla d i « messaggi pr ivat i 
incoraggiant i » r icevut i da Breznev - Raggiunto a 
Ginevra un accordo sulle armi chimiche - La quest io
ne dei pescherecci catturat i dai guardacoste USA 

BOSTON — Due dei tre pescherecci sovietici sequestrati dagli 
americani, nel porto di Boston 

WASHINGTON - Il presi
dente Carter si è incontrato 
con l'ambasciatore sovietico 
Dobrmin nel tentativo di 
riprendere i negoziati sulla 
limitazione delle armi nu
cleari. dopo la recente bat
tuta d'arresto. 

All'incontro — che secon
do un portavoce era stato 
organizzato in base ad un 
accordo reciproco fra le par
ti — erano presenti il se
gretario di Stato Cyrus Van-
ce e il consigliere per la 
sicurezza nazionale Zbigniew 
Brzezinski. 

Lasciando la Casa Bianca, 
Dobrinin ha definito <̂ buo
no » il colloquio ccn Carter. 
Da parte americana un bre
ve comunicato parla di «uti
le e costruttiva discussione « 
sui rapporti tra USA e URSS 
ccn particolare riguardo per 
la limitazione delle armi nu
cleari. 

Carter da parte sua ha 
detto di aver ricevuto «mes
saggi privati incoraggianti» 

Uomo della CIA ricercato 
per l'assassinio di Letelier 

WASHINGTON — Il Was
hington Post ha pubblicato 
ieri che le autorità federali 
americane sono olia ricerca 
di un ex esperto in esplosivi 
della CIA e di tre profughi 
cubani i quali potrebbero es
sere implicati nell'assassinio 
a Washington, avvenuto il 

• 21 settembre 1976. di Orlon-
! do Letelier. ex m:n:stro de

gli Ester: e della Difesa del 
presidente cileno Salvador 
Aliende. 

Il quotidiano, che cita fon
ti attendibili, precisa che 

i l'ex esperto della CIA è Ed 
i win Wilson il quale dirige 
! attualmente la società :< Con 
! sultants International -> spe-
I cai .zzata nell'esportazione 

di armi. Wilson, aggiunge il 
giornale, è attualmente irre
peribile negli Stati Uniti. 

Secondo il Washington 
Pos/, i tre ricercati cubimi 
giunsero a Washington tre 
giorni prima dell'assassinio 
di Letelier. ucciso da una 
bomba posta sotto la sua 
macchina. Il giornale ag
giunge che uno dei cubani. 
che sarebbe anch'egli uno 
specialista in esplosivi ad
destrato dalla CIA. si è re
centemente incontrato a 
Miami con runa persona in 
.-.ireiti rapporti con un esu
le cubano su": quale gravano 
forti sospetti di complicità 
nell 'attentato contro Lete
lier '•. 

; Dopo un incontro con Fidel Castro 
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McGovern auspica 
j «normali rapporti» 

tra Cuba e USA 
I II senatore democrat ico ha dichiarato che l 'embar-
i go economico è un ostacolo alla normal izzazione 

WASHINGTON — I". senato 
re democrat.co Me Oovem. 
in una conferenza stampa in
detta ai -no r:;o:no da Cu
ba. ha affermato, tra l'altro. 
che gì: USA devono .ntra-
prendere pass-, a*."ivi per nor
malizzare le relazioni con Cu-
ha. .niziando con l'abrogare 
l'embargo economico. Il man-
finimento dell'embargo — ha 
pro-enui'o — non e «lenii ;n-
tere.-».-: dell'America. Io credo 
fermamente che no: dobb.a-
n;o porre f.ne a tale anacro
nismo che ra ppre.-.enta un 
o.-.:aco".o lungo la -tr.ida rie.la 
norma'..7/az-.or.e delle reazio
ni. b.laterali. Il .-enatorc ILI 
rilevato che. liquidato :". blov 
cri ecor.om:co. Wash.nnton e 
l'Avana potrebbero in-.z~.are 
tratta*..ve su tutti que. pro
blemi che. tieni: intere--., dei 
due paesi, devono essere r.-
so'.ti. 

Me Govem ha r.levato la 
r.ece.-s::à che le autor::a ^n:e 
r.c-nie prendano eff.cac; prov
vedimenti contro gli em.nra-
t. cubani residenti nenli USA. 
autor, d: atti terr.»r.-t.ci con
tro Cuba ed suo; citta-
d.n:: in merito .1 .-enato.-^ 
riemocrat:co ha ricordato lo 
at tentato comp.uto nell'otto 
ore dello scorso anno centro 
un aeroplano delle linee ae
ree cubane che causo 73 v.t 
t.me. 

Il senatore democratico de
gli USA ha poi illustrato la 
ci.nversar.one avuta con F: 
del Castro, nel corso deila 
quale sono stati discussi mol
ti problemi inerenti alle re
lazioni bilaterali ed al qua
dro intemazionale Eni; ha no 

"ato ciie .1 leader cubano ha 
«•ondanna'o que. circo'., p.» 
i.'.ci .-.tatumten-. cr.c o.-ca
rolano :1 proce-so di norma
li zz.iz ione dell*- relaz.oni b. 
la'eral. c o .a scu.->a de: d.-
r.'*: de!".'u..rnc.. Castro ha 
detto che ni: USA non han
no alcun rì.r:::o morale d: 
::npart:re lez:on: a Cuba su 
questo terna, tanto p.u che 
l'AmvriCrt so^t.er.e : renimi 
p.u reaz.onar: del mcndo. 
quali que.lo di Kantiano e di 
S c i . . 

Ho avuto i'impress.ene — 
iia detto Me Govem — d. 
convertire con una persona 
d. nranrìe ma tur.: a e .->agntz 
za e -ono giunto alla conclu 
.-.-.one che. nonostante le mol
te divergenze, cnl. sia quella 
pe.-.-.">r..» T>n la quale dobb.ri
mo ,r,.7..are una to'..aboraz.o-
ne costruttiva. 

Il .»<«latore ha c-presso la 
.ntenz.one d: battersi per 
z.ungere a positiv. mutamen-
:. nelle relazion. con Cubi : 
.n merito eni: ha rilevato la 
pass.b.l.ta d: conseguire un 
rap.rio pronre-so ne. settor. 
econom.co commerciali. cul
turale e sc.entifico. Me Go
vem ha poi reso noto che 
.-. farà portavoce di una mo
difica che preveda l'abolizio
ne. ^eppure parziale, dell'em
bargo. Il ur latore democra
t.co intende g.ungere alla 
messa a punto di un pro
gramma di .scambi regolar. 
fra delegazioni studentesche 
e sportive e a.l'aboliz.one 
delle limitazioni d: movimen
to delle missioni cubane pres
so l'ON'U all ' interno degli 
USA. 

da Breznev. 
A Ginevra, intanto, è stata 

ratrgiunta tra UKSS e Stati 
Uniti un'intesa per un'inizia
tiva comune per una conven
zione internazionale sui mez
zi di guerra chimica. 

La questione dei pesche
recci. catturati dalla guardia 
costiera americana perché 
avrebbero violato il limite 
territoriale delle 20(1 miglia 
recentemente stabilito dagli 
Stati Uniti, ha originato un 
incentro tra il sottosegretario 
di Stato Warren Cristopher 
ed l'incaricato d'affari sovie
tico a Washington. Vasev. 

Cristopher ha chiesto all' 
URSS provvedimenti straor
dinari perché le violazioni 
cessino in modo che questa 
situazione ncn contribuisca 
a peggiorare le relazioni bi
laterali. Tuttavia il portavo
ce della Casa Bianca Powell 
ha teso a sottolineare che il 
provvedimento è soltanto 
« un'applicazione della legge 
sulla pesca ». 

trascinarla in un'avventura 
che nessuno Stato europ.-o ha 
sollecitato. E' vero che Gi-
scard d'Estaing. più avanti. 
ha detto di avere informalo 
>< irli alleati europei della sua 
decisione»: resta da sapere 
se 1: ha informati prima o 
dopo e su questo problema il 
governo italiano non può non 
fare luce immediata. 

Giscard d'Estaing si è poi 
soffermato sulla situazione 
nello Zaire per dire che ì fu
mo-,: « gendarmi kat-angb.es; •> 
tono penetrati nell'ex lontan
ila istruiti alla guerriglia mo
derna. dotati d; armi moder
ne e dunque con una perso
nalità diversa da quella che 
potevano avere avuto una doz
zina d'anni fa. Circa la pre
senza di n consiglieri milita
ri francesi » nel sud Zaire, 
Giscard d'Estaing ha ammes
so che ve ne sono « alcune 
decine» da almeno tre anni 
nel quadro di un accordo d: 
coopcrazione e di assistenza 
militare: il che. a nostro av
viso. non va a loro onore vi
sto il recente comportamen
to delle truppe zairesi davan
ti all '! invasore ». 

Da uomo che ha viaggiato 
e che ha fatto non pochi sa
fari in Africa, Giscard 
d'Estaing ha detto di cono
scere bene il continente nero. 
di sapere che i popoli afri
cani non vogliono ideologie 
estranee ma vogliono l'Afri
ca agli africani senza ingeren
ze straniere. Quanto alla 
Francia, il suo è un atteg
giamento amichevole e non 
colonialista. Essa ha preso la 
propria decisione senza chie
dere il permesso a nessuno. 
rispondendo alla propria «co
scienza nazionale» t il che 
conferma che Giscard d'Esta
ing non ha nessun diritto ti; 
parlare a nome dell'Europa 
per coprire le sue imprese 
africane), essa limiterà il p rò 
prio aiuto a ciò che è stato 
fatto, non invierà mai solda
ti in Africa a combattere ma 
terrà sempre conto che 
« l'Africa e vicina e che un 
cambiamento di situazione 
politica in Africa può avere 
ripercussioni in Francia ». 

Infatti e da ieri mattina 
che ì primi contingenti del 
corpo di spedizione marocchi
no inviati da Hassan l ì nello 
Zaire di Mobutu arrivano, a 
bordo dei .iTransall » o!l'erti 
da Giscard d'Estaing. su!!' 
aeroporto di Kowelzi dove sìa 
si trova una ventina di ui-
iiciali francesi, paracadutisti 
e marines. agli ordini «lei 
colonnello Franceschi, incari
cato di riorganizzare le trup
pe del generale Singa recen
temente messe in rotta dai 
« ribelli katanghesi ». 

Queste testimonianze sono 
fornite da un giornalista bel
ga e riprodotte da Le Monde 
che. dopo aver qualificato di 
v< intervento militare » la de
cisione presa da Giscard d" 
Estaing di mettere a dispo
sizione del Marocco e delio 
Zaire undici aerei militari da 
trasporto, torna oggi sull'ar
gomento per esprimere una 
grave inquietudine: la possi
bilità di una larga interna
zionalizzazione di questo mio 
vo conflitto africano e la tra
sformazione progressiva dell' 
Africa Australe in campo di 
battaglia dove grandi e medie 
potenze si sentono in diritto 
di correre in difesa di uno 
«stato amico» e di interessi 
economici e politici minac
ciati. 

II discorso di Le Monde. 
contenuto entro i limiti di 
una grande prudenza verba
le. solleva in ogni caso il 
problema della responsabilità 
che Giscard d'Estaing s'è as
sunto a nome della Francia 
senza consultare, a quanto 
sembra, il proprio governo 
e in oijni caso operando all' 
insaputa del Parlamento e del 
Paese. Nessuno può avere 
dubbi su una cosa: conoscen
do il trauma subito dalla 
grande borghesia francese do
po le perdite successive dell' 
Indocina. dell'Algeria, dell' 
Impero Africano. Giscard d' 
Estaing sapeva in partenza 
che lanciando i propri aerei 
in soccorso di Mobutu egli 
avrebbe fatto intorno a sé 
l'unanimità di questa srande 
borghesia e rafforzato un po' 
la propria posizione politica 
e presidenziale. 

Da questo punto di vista 
non si e sbagliato: dal Fi
garo aH'.-iMrore il suo L'osto 
è approvato con toni che ri
cordano que.li deìlf crociate 
contro il mondo arabo e •' 
America ai tempi della guer
ra d'Algeria. •( L'Aurore » 
parla delia necessita di man
tenere l'influenza occidentale 
sul continente africano ^mar
cato dalia nostra civiltà >. Il 
Figaro ton.-.tata chi-, davanti 
alia paralisi àez\\ Stati Un.ti 
e alla totale a-^eii/.a dell'Eu
ropa. r. l'inizia.iva 1 rancete ha 
avuto quaico.vi di tonico ». E 
li giornale conservatore .n-iri-
nmo agmunne. rispolverando 
nil slonan.-i ci.e portarono la 
Franca a tante d..~fa::e: • r." 
sano, è confortante d: vcl-re 
un paese c:iv ha .. co:ann:o 
di rompere (oli la poht.ca 
delle pantofo.»-.. pos.-a q ;e.^:o 
esempio e.-c-ere .—.-nu.to Uà al 
t r i : . 

Dalle p.in*o:o.e ani: .-car
poni chioo.tt.. . t '.ecc.'.t re
torica colon -a 1 ;.- : ira : ra net.---

si scatena con nana mn-. n 
g.ando ai ritorno de.la p<>.: 
t.i'a de..e canno.la.-re. E q.l. 
che .-.ta i. pt-ricolo. In 'ondo 
i .< Trans.»:: » :ra:u<-si non .vi
no che un '.vicolo del colo-
n.ai:-.rr.o mai morto e baste
rebbe Un incidente qua..-:a.-.i 
pvrene q.ie.-ta Franca .-; .-.•.•ii-
t.s,=e impi.catrt uno a: colio 
nel conflitto zairese e must. 
ficaia m un impenno più 
nrar.de di quello a"_.a.o. 

Giscard d'Estaing si rende 
veramente conto di quel.o che 
ha :a:ro? Questo e . 'interro 
nativo che .-. ponnono mo.t: 
a.tri g.ornaii parmin: che — 
j .er.do .. i orane.o d. ai.arna-
Tv il .oro orizzonte — non .-; 
fermano ai '.prestm.o ••< dei 
tr.colore franiex.' riportato in 
Atric.i ma esaminano tutte 
le ripercussioni ìnternaz.on.iii 
che l'intervento france-*- pò 
treboe .sa.-c.t-.tre. Il Quotiti.en 
de Pan* sospetta Gì .-card d' 
Estainn. di aver compiuto que 
sto sesto p.u per .-anioni d: 
politica interna, cioè ;»er r: 
trovare attorno a s- una et r 
ta unanimità della destra, che 
di politica internaziona.e 

Ma quale p iò essere il prez 
zo di questa operazione se 
l'arrivo degli aerei francesi 
nello Zaire rischia di MISCI 
tare reazioni internazionali 

« sproporzionate » all'impegno 
giscardiano? 

Delle reazioni del PCF, che 
ha chiesto un dibattito alla 
Camera, abbiamo già detto 
ieri. Oggi il Partito Sociali
sta interviene per denuncia
re non soltanto la decisione 
solitaria del Presidente delia 
Repubblica che ha messo il 
paese davanti al fatto com
piuto. ma anche il contesta
bile obiettivo di soccorrere 
<amo dei regimi più discredi
tati d'Africa anche se Mobutu 
è un buon cliente per l'indu
stria bellica francese >-. 

« La Francia — continua 
la dichiarazione del Partito 
Socialista — non ha nulla da 
guadagnare a difendere una 
causa poco pulita e rischia 
di entrare m un ingranaggio 
che può condurla ben al di 
là dell'impiego di qualche ae
reo militare». 

Altri accusano Giscard d' 
Estaing di agire come ausi
liario degli Stati Uniti nel 
momento in cui questi ultimi 
cercano di ritrovare una lo
ro verginità dopo la guerra 
vietnamita. E se non si trat
ta proprio di questo è chia
ro che la Francia giscardiana 
si è mossa per colmare un 
« vuoto dell'occidente » e nel
la speranza che dietro di es
sa altri si muovano qualo
ra la situazione lo rendesse 
necessario. E di qui a pre
vedere un aggravamento del 
conflitto e di tutta la situa
zione nell'Africa Australe il 
passo è breve. 

De Martino 
con il quale esponenti socia
listi e gli stessi familiari si 
esprimono in proposito citia
mo testimonianze riportate 
dalle stesse agenzie di starn
ila. L'onorevole Pietro Lezzi. 
fra : primi recatosi ieri matti
na a casa De Martino, alla 
uscita sulla questione dei cin
que miliare'», di riscatto ha 
detto: « La testuale risposta 
del compagno De Martino è 
questa: come si possono in
ventare queste notizie? ». Ma 
il suo parete?, hanno insisti
to i giornalisti. «Poiché lo 
obicttivo è politico — è sta
to il parere di Lezzi — la ri
chiesta potrebbe basarsi sulla 
ipotesi della solidarietà: i ra
pitori cioè potreblxuo conta
re sulla possibilità da parte 
di De Martino di trovare so
lidarietà nel partito...». Lez
zi ha voluto insistere sull'o
biettivo polit:co: «E" un pre
ciso attacco ai partiti — ha 
detto e poi ha aggiunto — 
pagare, restituire, scambiare 
sono ipotesi che valgono in 
campo privato, non in quello 
politico. 11 politico non può 
agire con la stessa disinvoltu
ra con la quale può agire il 
privato ». 

E" poi giunto davanti a ca
sa De Martino, anche- il fra
tello gemello di Guido. Anto
nino che ha escluso che una 
richiesta di riscatto possa es
sere giunta direttamente al 
partito socialista, dopo. La 
atmosfera diversa, secondo 
Antonino De Martino «è do
vuta solo al fatto che sono 
passati sei giorni e un con
tat to con i rapitori dovrà pur 
venire fuori ». I cronisti han
no poi chiesto art Antonino 
De Martino una valutazione 
«Iella eventualità che tutti i 
socialisti siano chiamati ad 
autotassarsi in caso di richie
sta di riscatto. « Penso che 
sia una ipotesi giusta ». ha ri-
sposto; ;< poiché la famiglia 
non potrebbe far fronte al ri
scatto. ci dovrà pensare il 
partito. Ci dovrà pur essere 
qualcuno che m ogni caso 
dovrà risolvere questa faccen
da ». Un giornalista ha poi 
chiesto se questa risposta po
teva essere una offerta ai ra
pitori a farsi avanti con una 
richiesta di riscatto. «Si — ha 
risposto il giovane — può an
che essere, non è da esclu
dere ». Come sta il professo
re? ha chiesto un aitro giorna
lista. « E' preoccupato — ha 
risposto — preoccupato so
prattut to per quello ciie si 
dice. Per esempio che si pos-
:.a pensare che la famiglia sia 
in grado di pagare un riscat
to di cinque miliardi. Il che 
e assoluta mente falso ». 

Una dichiarazione di Cra
si. da Milano, invece taglia 
corto. «Sono tutte illazioni. 
*(in vi e nulla di vero ». Co 
si loti. Craxi ha r ipos to a 
chi ir.: ha ch:e.-.lo cV confer
mare o .-mentire le voci se 
condo le quali i rapinatori 
si --.irebbero tatt i vivi, chie
dendo cinque m.liard. di ri
scatto. .: Ma il suo viaggio a 
NapoL .-".i un aereo incita
re 7 •. « Non c'è nessun rap 
porto con .1 sequestro. Per 
quello riie ne so. sono arr.va
te dee.ne e dee.ne d. mes
saggi d: tutti : generi. Pro-
pr.o non c'è mente d; nuovo-.. 

Ieri mattina presso .a sede 
della federazione provine.ale 
de! PSI -. e tenuta una r.u 
li.one fra i rappresentanti d: 
'UT*, i par!.*; ant.fa-.cis.ti e 
de. s.ndacat: un.tari. 

Per ogni e .ndetra la r.u 
n.fine conn.unta d<\ cons.nli 
rrn.on.il; d'Ila Campan.a, 
prov.n< .ale e comunale d. Na
poli. aper 'a a tut te le rompo-
r.ent. -ocia.i e alle forze de-
rr.f>crat.che. per un dibatt.to 
-ul.e in.z.aT.w da prendere 
dopo questo nra. .ss.mo epi 
.-iri.o cV provoca z.or. e pol.-
•.-.v.t. 

Il sindacato 
rea d. o»-cjp.t/..one •• nera • 
fi preci r.a qua-; completa 
mente al di fuori del con
trol. o s.r.dacale. Se aecompa-
jnamo a questa tendenza una 
rcolanzzaz.ione di massa, sx-n-
/.-. eia- siano mutn'e struttu 
re e contenuti della 'cuoia 
- t e s a taspétto su! quale ha 
part.colarmente ms.stito A-
.-or Rosai p-ì-v.im.1 capire 
.1 perche d; questo scoila-
nif.T'i — per usare la defi-
n.zinne d. Garavini -- tra 
n nuc.eo operaio fondamen
tale del mov.mento sindaca
le e le nuove generazioni ». 
Grand, responsabilità ha la 
.-cuoia stessa che «dà ai g.o-
\.tn. una visione negativa del 
.avoro. sem.na un odio per 
.. lavoro ctie diventa o do 
minio sugli altri o suhalter-
n.ta e sottomissione.». Tut-
t.i*. ..* '•e la scuo.a non pre
dirà ; ragazzi per una occu
pazione qualificata e anche 
perché l'industria e la società 
in venerale non la richiedo
no. E' un serpente che si 
morde la coda. 

In una parte delia prote

sta studentesca prevalgono 
atteggiamenti di contrappo
sizione ed estraneità verso il 
processo produttivo e riven
dicazioni assistenziali. Le ra
dici oggettive di queste ten
denze sono nell'area crescen-

. te dell'emarginazione e legit-
| tima un modello di vita as-
i sistito e imnroduttivo. 

La relazione di I<eon ha 
I quantificato con cifre e per 
j centuali il nuovo esercito 
! d: riserva che bussa alle por-
• te delle fabbriche. Il rappor-
, to tra forzo di lavoro e popo-
I Iasione, anche tenendo conto 
' dell'occupazione precaria non 
| supera il 40'; . Per poter rag-
i giungere i! livello medio del 
i paesi capitalistici nostri con-
I correnti dovremmo arrivare 
| al -là' i ; ci sono, quindi 5 
I milioni di posti di lavoro 
i vacanti d i e la nostra eco-
j ì.omia dovrebbe assorbire per 
I poter contare su un rilancio 
| reale e su un consohdamen-
i to della Ixise produttiva. Ma 
j qui entrano in gioco le scel-
I te restrittive che hanno im-
| prontato la politica economi-
i ca dei governi in tutti questi 
j anni. . 
i Se ciò è vero, risulta chia-
. ro perché :! sindacato, come 
• ha sottolineato Garavini. ere-
! ile che duna lotta sociale 
! e politica per il lavoro può 
! co-t nu-.re il punte) d: rife-
! rimento perche la protesta 
I dei giovani e-ca dalla subal

ternità di una colloca/ione 
assistenziale e parassitaria ». 

Occorre però precisare ul
teriormente la « nostra pro
posta per il lavoro » s:a in 
mbbrica, eambiando il mo
do di produrre, sia all'ester
no. puntando siill'allargamen-
to della base produttiva. 

A questo punto Garavini 
ha presentato alcune indi
ca/. oni: 

£fc Sul piano organizzai ivo 
" s: tratta di assumere co
me problema del sindacato la 
•orma/ione di organizzazioni 
di non occupai:, su base ter
ritoriale. non riconducib.il al
le tradizionali leghe; p?r 
quanto riguarda gli studenti 
bisogna rifuggire da « prete
se totalizzanti» e impostare 
un confronto con i movimen
ti di massa ((secondo le coor
dinate della lotta per il la
voro come rivendita/..one di 
fondo e dell'azione democra
tica come metodo contrappi-
sto alla violenza minorita
ria ». 

£•* Sul piano dei contenuti. 
^** ov-corre « una linea che 
sfidi le imprese, il governo 
nazionale e quelli locali su 
una proposta che sappia un.-
re per i giovani il lavoro allo 
studio, le attività produttive 
alla formazione professioni» 
le». L'attualità di «una prò 
j»sta straordinaria di lavoro 
per i giovani sta nel latto che 
riesca a diventare un obietti
vo che organizza e unisce i 
giovani, non occupati o an
che studenti e costituisce una 
spinta per allargare la do
manda di lavoro produttivo». 

Che cos'è l'università all'in
terno del progetto riforma
tore della CGIL?, ha chiesto 
Asor Rosa. Da gran parte de! 
movimento degli studenti ven
gono richieste che. sia pur 
contraddittoriamente, si inse 
rifteono in una concezione 
dell'università come puro ser
vizio sociale. Ciò e nella li
nea della terziarizzazione e 
del parassitismo lungo la qua
le si è già avviata la scuola 
superiore. Va invece contrap 
pasta un'ipotesi di università 
come momento dell'apparto 

i produttivo del paese. In tal 
\ senso è insufficiente ogni n-
l forma che venga concepita 
] come semplice progetto di leg-
i gè senza collegarsi al discor 
[ t̂ o più generale deila ristrut

turazione dell'industria e del 
l'economia. 

Asor Rosa ha lanciato an 
che alcune ipotesi: program 
inazione degli ingressi a'l'un: 
ver.sità. che non va confusa 
con nessun tipo d: numer<. 
chiuso: verifica delle strutti! 
re d-'.le facoltà, nuovi rappor
ti tra studio e lavoro; amplia 
mento dell'esperienza s.nda-
cale delle 150 ore; sfrutta 
mento di tutte le potenzia 

; '.uà produttive dell'universi 
I tà : p.ani per assorbire oceu 
i pazione intellettuale e quali 
I ficaia. 

Sono scelte che si basano 
: su un'analisi de! detenora-
i mento delle strutture univer 
! sitar.e che A.-or Rosa ha illu 
' strato con dovizia di dati. In 
i primo luogo, va osservato che 
j è cambiata la figura d*llo 
i studente univers.tar.o: l.i 
. magg.or parie degli iscritti 
; vengono oggi da isti'ut. tee 

me: <> commerciali (il .V) per 
I cento degi. iscr.tt: ad Eco 
j noni.a e commercio e S-'-.enz • 
, :>'>'..t:Lhe: :1 14 per cento d* 
! gli i .cntt: a Lettere, e :nol-
t "re a maggior parte dezl: 
j iscritti a Giurisprudenza. Sta 
1 *.st.ca. Ingegner.a. Architet-
i turai . 
; Î .i '.ibcralizzazicne df^gl; 
'• a c e s s i ha messo in moto, 
• q.j.r.di. un processo che non 
' ha trovalo -bocchi: per cui 
1 que ita uni.er-i tà di mai sa è. 
i ria un lato, dsnrenata al suo 
; alterno, dall'altro segregati! 
t -.e.-so l ' es ' cno . cioè separata 
i dalla rea'.ià proda':iva. Que-
| sto nuovo studente è stato 
! .ncase.la- o nelle vecchie ftv 
J colta che hanno un rappor-
i to reale so'o con eh aspetti 
j p.u n«rativi de; mercato 
' rie lavoro e rielle profesì.cnl. 
I S: è formata cosi una sar-
j ca d; emarginazione cultu

rale e professionale. I.a mae-
• c i . na 'rad.zinna le si è ìn-
I ceppata: ora produce poro e 

male. All'aumento dc-nl: :scr't-
.' t: dell'ultimo quinquennio 
! ncn sj e aceompamaia ;jnn 
! adeguata crescia dei iati-
• reati, che continuano a ri-
i ma nere attorno a! !'•. A Ito 
I ma. dove z.i iscritti seno 
' ì l i mila. ì laureati nr«i ra?-
1 giungono i &.V0O idat: dN-
j i anno aceadem.co T.VT'J». I 
i fuoricorso seno passati dal 
' 17', ni 20:'- le donne iscritte 
j dal 37', ai 40- ; e .1 70'. d: 
1 eise seno cr.nrxntrate a Let 
| tere e Magistero. Proprio 

queste due facoltà, insieme 
: I>egge e Scienze politiche. 

hanno sfornato il 50', de: 
laureati dell'Università di 
Roma. 

In ciascuno dei nodi di 
questa realta dissrregata si 
•Minida qu.ndi un elemento 
di ribellione. L'azir.ne del 
sindacato ncn è stata all'al
tezza dei problemi di frodo 
— ha detto Asor Rosa. Que
sto seminario, tuttavia, di
mostra l'impegno serio a ri
leggere ì dati della m o v a 
realtà sociale. 

http://cor.dann.no
http://pvV.it
http://in-.z~.are
http://ci.nversar.one
http://kat-angb.es
http://nrar.de
http://sa.-c.t-.tre
http://rrn.on.il
http://riconducib.il

